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U. BRACCIA CAKICHr 

O^m pacchettoche m ich inoa raccogliere, 
(gualche alerone [lercio dalle braccia o d in grembo 
K tutto il mucchio vacilla, bottiglie, panini, 
l-lstreini troppo diffic ili a roders i in una, 
Kppure menu* devo lasciarmi indietro 
Con tutto quel ehe ho per rudere , mani 
KmeriU ecuore seoccorre farò del mio meglio 
IVT conservare il castello in equilibrio sul petto 
Mi pieyoij ia sulle yambe per impedirlo ma crolla 
l'.pcji mi siedo nel m t v / o d i tutta quella rovina 
Avrei dovuto mollarlo limicola strada il mio carico 
E veder se potevo aggiustarmelo meglio 

(iìiiAdcìio proibito piangere Einaudi) 

Raffaele La Capria 
I vuoti del Sud 

ANNAMARIA GUADAGNI 

R affaele La Capna 
detto Dml ' i . scrit-
Nih' protonda 

mei.te segnato dal 
m^m^mm rapporto u n i la 

sua citta. .Napoli 
Citta dalla quale e inutile fui? 
Ljire perche lascia il sei!no, fe
risce a morte Come si ricordo 
la e questo il tema e il titolo 
del suo romanzo più famoso 
\ Ferite/ n morti' appunto) 
uscito nel H)dl Moria bril
la laute delle disillusioni e delle 
inquietudini di una yenera/ io 
ne I suoi ult imi libri pubblica
ti da \t< nidadon sono l,a neve 
del Vesuvio t 198.S) e «Lette-
tatura e salti modali» t ItWO) 
Classe 1 ' '1*1? attorno al fatidico 
Ih aprile 11KS l-i Capria era 
un giovane di belle speranze 

Che cosa ha .sentito di diver
so nel clima del 18 aprile di 
oggi, rispetto a quello di al
lora? 

Le idee dolili italiani allora 
'•rano mol lo piu chiare L'opi-
n.oiio pubblica era neltamen-
le 'liv.sa in due e a causa del-
I alto valore dell ideolenjia cia
scuno sapeva mol lo bene do
ve collocarsi a destra a siili 
stra al centro OL;L;I in VOX e 
ludo e molto confuso F. non 
solo per via di 'I ani jentopoli e 
della generale delecjittima/io-
ue dei partili ma anche per 
una complicata meccanica 
elettutale Non e affatto chia
ro come sembrava ali IMI / IO 
che il si e un voti» per I alter 
nanza f io ho votato si) e il no 
lasc la le e ose e ome stanno A. 
furia d [(istillare dubbi le opi
nioni si sono di nuovo coni l i 
se Ant he pere he nes.suno 
spiei; t alla i>ento come il fron 
te del si e quello del no interi 
dono affrontare i grandi pro
blemi del paese la crisi eco 
nonne .i la e rinnnalita 

Scusi ma che cosa c'entra 
con referendum? il sì e il no 
da questo punto di vista so* 

no disomogenei. 
Intendo dire che se non si può 
immaginare uno schierameli 
to come un possibile novorno, 
che si caratterizza su scelte 
concrete, tutto si riduce ap
punto alla meccanica eletto* 
rale Kcioè al .{iox.oc.ho i parti
ti hanno sempre giocato e 
sanno giocare bone, ma che 
la polite non capisce affatto 

Lei per chi votò il 18 aprile 
del 1948? 

Avevo li fi anni e volai t ornimi 
sfa come tutti quell i della mia 
Lienorazione che desiderava
no un cambiamento totale ed 
erano di idee progressiste l*'u 
cosi por u l t im i anni Poi mi so
no orientato diversamente, 
molto prima del 1956 e dei fat
ti d Ungheria Sulla mia tra
sformazione ha influito molto 
I incontro con Emesto Rossi, 
che allora mi sfotteva un po' 
por lo mie convinzioni di sini
stra comunista Erano un fat
to di ({onerosità, il sobrio che 
tutti i trovarli d'Ruropa aveva
no sognato 

Che cosa ha rappresentato 
il 18 aprile 1948 per un in
tellettuale del Sud? 

Po»* quelli che votarono come 
ino un i jestodi rottura con una 
tradizione monarch ic i , con
servatrice e borbonica 

F.il 18 aprile 1993? 
O i ^ i id sud c'è un vuoto pau
rose) Con lo Le^he il nord per 
lo mene» ha reagito in modo 
forte K un modo che a me 
non piace, il corrispettivo na-
potenato sarebbe stato un ri 
torno di nostalgie borboniche, 
ma almeno li una reazione e "e 
stata Anche al sud prima o 
poi qualcosa accadrà, e in 
una situazione cosi disperata, 
di disoccupazione di massa 
io tomo i capi popolo, i tribu
ni lo ditali estremisti che ca 
valcano lo scontento popolare 
indirizzandolo verso esiti pò 
co ammirabili 

Bianca Guidetti Serra ricorda il 18 aprile dello sciopero insurrezionale 
nel '45 a Torino e quello più infausto di tre anni dopo. E da Napoli 
Raffaele La Capria racconta la confusione d'oggi... 

Tre 18 aprile 

Disegno di ScaraMttolo 

Il 18 ( e 19) a p r i l c d i i c r i . i l 
18 ( e 19) apri le del 1948: 
due moment i part icolar i 
del la storia i tal iana, due 
moment i che indicano en
t rambi passaggi, svolte, 
cambiament i , in un caso 
accertati e provat i , nel l 'al 
t ro per ora soltanto spera
t i . Abbiamo chiesto una 
breve tcst imonia i i /a a due 
intel lettual i , a due scritto 
ri, che vissero quel 18 apr i 
le lontano e che stanno vi 
vendo quello presente 
Raffaele La Capr ia , che or; 
a Napol i , e Bianca Guidett 
Serra, a Tor ino , giovani al 
lora , impegnati poi , in mo 
do diverso, nelle vicende 
culturali e polit iche del no 
stro paese. 

Guidetti Serra 
I giorni d'ansia 

ANDREA LIBERATORI 

B
ianca ciuidetli >er 
r.t a w i n ato se ut 
Ilice ha partecipa 
to alla Resistenza 
prima nei tìruppi 

mmmmmmm dldllesa della |>on 
ua poi nei Comitali di a^ita 
zioiie t\,\ cui nasceranno a 
guerra Inula le Commissioni 
interne ili fabbrica I Li scrilto li 
bri irac ut II pai si' dei e eli stilli 

lMS7.il l'I''*) 
IJu.iudo sento patiate ih 1S 

apule - dice mentre si discorre 
del refe rendimi d OIJLJI - il mio 
pensK ro toiii<i .1' mio pi i ino 1 H 
aprili- quello del I<Mr> l'ere In 
non lo rnoul. i o non I ha mai 
saputo e' la dala dello se iopc ro 
preinsurrezionale Ouel giorno 
lui sic lira e he la s^ii rr.i era hm 
ta e, se un e e oiisentila un e 

i- Compagne- e stata deputalo sprossione un pn p torna , lx 
indipendente eletta nelle !is|e .ivev.iiuoviuto noi 
d- I V I I K K r.1/1.1 Prole lana dal II Mintelo di Miaiiea e uilidis 

Millo Lro use Ita ili bie le Iella 
verso le S HO e tutta la e Illa era 
(ernia non una serranda di ne 
40/10 era alzata i tram erano 
immobili in mezzo alle strade i 
tranvieri li avevano lasciati do 
v erano ali ora d inizio dello 
sciopero In pi.izza Castello fa
scisti cere.ivano di sostituirsi .il 
personale per rum iter HI molo 
quale he vettma I < Tino si era 
bloccata Ace\o ippuni,unenti 
con dei 1 0111 pa l i t i quel mati 1110 
pei il in .stro lavoro non ho inai 
viste» face e e osi radiose 

Tre anni dopo quel Ih aprile, 
ne venne uno un no radioso 
•Allora e'io funzionarla della 
Camera del l.awnn Mi ero lau 
rea la nel 1.! in giurisprudenza 
L i Resistenza I avevo fatta co 
inetni l i l . iutedelPci il 1D1S1 ho 
vissuto iiell organizzazione sin 
ciac .ile in cui sono rimasta ath 
vafmo il l 'M'i 

Mi semino tuia plaude sic I 
ta qu i ila e ompiula dal i'c t ' elal 
l'si di unire I i sinistra una sLei 
la che poli va dare un indiiizzo 
nuovo al «orso deijli aweui 
nienti I. poi ncoidiamolo il 
Partilo .Socialista aveva avuto 
alle elezioni del 1o per la As
semblea costituente un succes 
so notevole il JH 7 il Pei li 
I h 1 ' 

Poi si contarono i voti Ne I 
p o m o n ^ i o elei 1() aprile Biaii 
c i Ciuidelli Serra era ceni altre 
compaiano . t i tan io a Camilla 
Ravera nelle federazione co 
uuinista I chili arrivavano lenii 
race olii diille sezioni I rano 
tulli negativi Noi ragazze era 
vaino preoccupale Ma che 
succede' i i t hiedevamo L i 
Ravera cercava di tranquilliz 
zari I aspettate aspettati- alla 
line i d iti possono e ambiare 
I rano illusioni Poie.ti idata co 
i i ieeaiuia la 

11 fronte raci olse il >\ (M 
deiconsensi la IV i l l S 1X I l i 
delusione si trasformo m esa 
sperazione quando, di li a pò 
LO venne I ittenlalo a'I oylialli 

1 M H I 1 luglio Pallante-spa 
to invia dt Ila Missione I ttleii 
tato in,\ fttitto de-l e luna d osa 
spejazione i he era ani he (rut 
to della liiuilazioiK della liber 
ta della repressione della 
e ali.panna i mitro la sinistra e 
e nutrì » la Resistenza i he si av 
venivano oijni giorno eh pm I a 
reazione al! allentalo tu ani he 

Il trapasso nella parola 
MARIO BARENCHI 

Mstev i un ti mpo 
Ir e [ tanto impi l i l i 
I > e inpavido - lo 
ni ordute ' - il l iti 
^uuu^io dei politi 
ci I -M un mode* di 

esprimersi intenz onnlmeute 
nsrpis > i voluti > inlafc ito di 
voi aooli astratu e di penlrasi 
un modo di dire e non dire-
elusivo e loglioso paludato e 
vacuo e he serviva ora a parla 
i senza significar nulla ora a 

invi,ce u 'essac i . ifrah o semi 
e Itrati ,te i esali l i i solo av|!l ,K\ 
detti ai lavori I i it i. idil l i e omu 
ai tn linea di inassana non ca 
pivano '> non si i tiravano di 
e apire i alle he perche la sia 
elione el< Il impetjno portatrice 
dal e auto st.o el altre patologie 
verbali era tramontata <.ì<\ un 
pezzo j ma in fondo non s in
dignavano ne protestavano 
piti di 'auto Lise lavano corre 
ri per lo più ini indifferenza 
rassettilal.i prevaleva sul biasi-
s-iio e sul disgusto Bastava 
non fan i troppo caso Quali te
lespettatori ascoltavano davve

ro i cronisti parlamentari, pro
tesi a raccogliere dalle labbra 
deuapicorrente le impressioni 
a caldo sulla relazione dei se 
^retarlo pol i t ico ' Quello era il 
iJa lazzo loro- parlavano e osi 

Quale uno per il vero tento 
nei limiti consentiti dalle ri 
spettivecapac ita e dai rispettivi 
scopi di navMCinarsi alla lin
gua comune I risultati furono 
modesti Ciriaco De Mita >\i\ 
esempio .melava verso il pò 
polo arricchendo il lessico pò 
litico eli quale he metafora cai 
cistica (era ancora recente il 
inolile» della nazionale di Spa 
Lilia. Muradonu al suo apogeo 
deliziava sternuti.ite platee di 
intenditori ) Bettino Crasi pu
re di tanto in tanto inclino al 
linnuati*sio figurato, ricorreva a 
corpose espressioni del parla 
to quot idiano naturalmente 
14I1 effetti migliori si avevano 
con ijh attacchi poloniK I ( spo 
e lese lasciali un pò nel va i lo) . 
cosi ben valorizzati (.U quel 
suo solenne intimidatorio uso 
delle pause1 Dopo faremo 1 

corili» e simili Poi venne Ci >s 
SIL[.I 

Durante il suo niuudatoCos 
sikja si e otie]insto senza dubbio 
un posto di assoluto rilievo .in 
1 he nella stona del l in^ua i^ io 
pnlitu o italiano Non e he ip 
portasse innovazioni intenti 
e l i e o progressive questo no II 
suo contr ibuto fu come per il 
resto eminentemente distrutti 
vo nel suo eloquio si mescola 
vano frammenti del vecchio 
pollile hese e me ondi lo 1 onlu 
inelle obl ique allusioni ed un 
pennate popolaresche doro 
teismi e' turpileK|iiio l'orse vo 
leva davvero e ambiare quale o 
s.i (e hi [ ino e i iK i ro adesso nel 
cervello di I rane esco Cossi 
tja *} rosi a il fatto che I invi ti 
zione più fortunata il verbo 
-picconare-' divenne appan
nato io almeno per una sta 
mono del vocabolario e della 
simbologia neofasc ista .1 con 
ferma (se ce no fosse biso 
t;no) che nei fenomeni l i l i a l i 
siici si annidano sempre le ve 
nta essenziali delle coscienze 

ode l l 1 stona 
Nei frattempo e tese ev 1 il ti 

nomi in » di Ha I e.'a 1 i'n issi u,\ 
ni e vini l i liti slot; in dell i p io 
paUaiìda lettili .'a 1 1 lk*L;j;ia\ 1 
110 in tulio il Nord d imost i .n 
doc i l i e Un ai paioli don i t i » 
- ani 1 ire he seu ti ite < 1 s< ninna 
Mi 11 torse pn ipno pe" quesN 1 

possono actevolmente s ia 
vale aie la debolezza o la 1 ol i 
Iraddlttoneta de'le irt-toinenta 
zioni al ineno plesso un o|n 
mol l i pubbli i a innervosita 1 
insofferente Cosi per ellelto 
1 oiiL>i'lllto delh eslern.izioiu 
presidenziali e della te!orn a di 
fiossi il l in^UaL^!" pollile o ita 
hallo s invi iltjaMVa senz 1 esse
re stato inai popolale Nuou 
VIZI si assommavano avtli anti 
e hi ,ille lenac 1 inaLjatllK del 
I ovasivita dell ainbii>nila del 
I astrattezza dell allusività tui 
hesca o corriva s intrecc lava e 
a volte' si e (infondeva \uu\ de 
inu^oviin rozza e shuntata 
Meni tulio per la venia andava 
male M\ esempio si prepara 
vano le condizioni pere he ! e 

li tlor ito tM,u ss. d< e 11 li ti Ir.i 
un s e un ni • , 1 Ut 1 Manli - e Inali 
( d importami Ma intanto 
1 duol i rammentar li 1 pei lun 
L'In im si il pi 1 f i a l i de p utiti < 
dell 1 smisti i r 'MI 11 e\a 1 n 1 

ILIO »\i > l ini ' 1 IL,I'II i pi I e o i i i i in i 
1 tre con 1 e iit.idiui 111,1 di un 
seinplic i voi abolo di un in > 
ine { un nonio per la cosa > 

Il us to e-sioti,1 dell octm N» I 
presente marasma e < nivivono 
e ase ami dei vi e 1 In bizantini 
siili ed ellenismi piati ah sotti 
Ltlli //r spee lalistn Ile e su belo 
le bau ihta esiite-nze di mino 
\ i inento e fedeli. 1 e otiae ea ( o 
forse assuefazioni a un etereo 
per iniziati Ma il fallo di mai» 
l'ior r ihevoe i he il 1 elo pohlie o 
nel suo insieme ha perso I ini 
ztal.va e sopravvive bare ali le 
iiandosi tra sforzi di adatta 
mento ai IniLtuattm (-lei vari 
1 ondutfot i televisivi ( tra 1 qua 
li nnlui. i l l t ienle e e il buono il 
meno buono e 1! pessimo ) e 
una uetess'l.i di u-plicare alle 
i ontestazioin della magistrati! 

la e Ile non el I .H I I IS I II ulne e II 
una s< nta di afasia < lre>v >i 
un 1 e OM 00111 ev 1. lenza in una 
tasi «hit ipa.so 

Dunque ! hinqui ov'14 j ni 
e he n ai s nilpi 'He I | tee • s ..la 
di valula'c e , >i mdeiare 'e p 1 
ro led i Ila pohlK 1 een nido di 
prot i tuo. i ri 1 valon e , 1 juibal 
ti re 1 disvalori di I I N I U I M W 
1 111 e ili M nfleltouo si li.idiie < 1 
in i si realizzano valon e disv.t 
li m dei e ompor la inei i l i ) oc 
e otre abituarsi o riabituarsi -
a parlare e ad av oltare in ma 
mera 1 ri he aineule .IVM ilit.i e 
colis.ipevole l,a pol l ina c i 
me tutti sanno non e altro «. he 
I insieme deijh mleressi della 
eolletlivita 1 ehi parla di politi 
ca in innmeia impropria e hi 
dimostra una verbosità stuvì 
Ljenle una se Inettezza ambi 
ttiM \n\ indebita fendonza a 
seniphlie aie H , I M lnvau 1 prò 
bleini - 1 hi e oufondi o nustiti 
t a o non spiedi le coso o non 
ha a e uore t|h mlerossi de Ila 
collettività ci non e la peisoiia 
iniLthote pi t ditendeih 

ainmala dalla \<ilont,i di lai 
sentire e he la se oiiittta non ave 
\. j annientato la smistili 1 co 
munisti in parile ola re 

Kit ori lo che nella e antpa 
*>na eletlorale del 1S lavoMin-
ino come avevamo fatto per il 
voto della Coslitueiile perche 
venissero i a miniale alcune 
donm Quali he tesislenza t he 
\e ima Ì\<Ì lontano t eia stata 
contro ,\i.\ esempio, la preseli 
tazione di ' 'mini la Ravei.t Con 
t lata Hi i\ero protest.nnnio e 
Camilla 111 messa Ili lista-

Nella e ampatjna del hS apl i 
le 1S I in le^enlo della ŝc ìar 
e Ina 1 atlohc .1 fu ili.ISSICI 10 .1 la 
von de Ila De -I u mortio 1 ma 
infesti annunciarono che in 
pi.izza San Cado avn-blje par 
late» Pad te bombardi sopì anno 
minato Mie roiono di Dio l 11 
H-uppo di mov un e oiubma di 
> iilare 1 disturbare il comizio 

' 'il nido I malore prende a par 
I i»e 1 mo1* mi si nielli MÌO a e an 
laie a f 11 e tiiassei Padre L u n 
bauli non si pe'tde d animo 
Dopo un momento el incertoz 
/,\ lira tnon ih tasta un fazzolet
to bianco e lo amt<> ^>pra alla 
testa il suo pubblico fa allrel-
lanlo e m-'1" parte della piazza 
si copre di bianco b inno della 
De era Hinna)/iorc> 

11 modo di vila era tanto di
verso rispetto <ì<\ oLtm ' lira 
un altra epe*a Indipendente
mente dalle scelte dai valori di 
ciascuno use ivamo da una 
micn.t e ii,ì veni anni di dittali! 
ra lascisla .Si i4u«icl.n4rui\<i pò 
co 11 si vestiva come si potev i 
D inverno portavamo e alzerò!ti 
di lana le i alzo eli seta 1 ostava 
no molto il nvlon doveva .un o 
ni venne Ci si muoveva per la 
t itta in bu i o in tram Se andavi 
fuori per il partito o il snidai ato 
la redola era di appoggiarsi a 
lompamn ' ' unii 1 Niente al 
beriV 11 troppo costosi Se v tat;-
muvi in treno di notte si donni 
viì seduli le 1 in 1 ette sarebbero 
venute piti iv.inli Quando arri 
\avaiiei di 1 e oinpamn h ospita 
\ uno Mi seni* > li k̂ ata cosi a 
\ ini eiiza Novelle) la vedova di 
un brut i unite di Monlescat'ho 
so m u s o dalla polizia nel l l H7 
durante la lolla coni lo il latilon 
di 1 l'ra venula ejui I ospitai di 
M'ii1 ninno anni he 

BUONE MANIERE 
GRAZIA CHERCHI 

Viaggiare 
con Ulisse 

ci hi-l lil;r<i I Ì I An 
ton io D ' O r m o 
Cambiare fila 
{Mondadori; si 
«.onlicx.i ,i!1r,i\t 1-
so m k rMsU- C IK 1 

l ' ic i i io V I T I i ' p ropr i 1 .n ion t i 
il h iso i ino quasi una sman ia 
mo l to di f lusa o iy j i f l i vol tar 
p. iyma, r i i -omin i ia t i ' tut to si-
non d.i c a p o da un a l f a d i -
R ' / i on i ' L im i tando il d is i or 
so ai g iovani M' i i ia ino o y ^ i 
mo l t o di f fuso il d i ' s id iT in d i 
1 amb ia r lavoro e ancora d i 
p iù d i M a g i a r i ' v iat; t ; iarc 
por viaLì^iari ' . p o l o impegna 
dov i ' , I impo r t an t i ' i ' i 111' i 
posti s iano sempre diversi 

La set t imana si orsa in un 
t reno scmiv i io to un g iovane 
fenov ie ie si intratteneva ( ori 
ima ur . i / iosa p a s s i v e r à più 
0 m e n o del la sua età K d i 
i o s , i par lavano se non d i 
v id imi Kit11 e da f a r i ' 1 L in i -
m a n i n a n o g iovani le si nutre 
li i o l t re c h e nel la m u s i l a ) 
•VI m i l e r t o pun to il ferrovie 
re ha det to "Questo lavoro 
appe l l a posso, lo p ia ' i fo Mi 
sono stufato d i staio semp ie 
in t reno ' R la r, i t ; , i / / , i !'. io 
(li fa r i ' la v e n d i l a e an i he 
se ^uadai>no un s a n o di 
soldi» R i o s a faiett ' mi so 
no int romessa io I- lori > sc i 
ndent i Bo l i , chissà Q u a l i l i 
sa t roveremo Si \ e d r a t. Il 
m o m e n t o non e de i mig l io r i 
per camb ia r lavoro ' m i ave
va det to qua l che g io rno pr.-
m.i un g iovane assicuratore 
•Ma in i sono scocc i . i lo d i 
questo mestiere Ci sof foco ' 
F. vedendo l ibri dapper tu t to 
m i aveva chiesto se avevo da 
prestargl i l ibri d i v iaggio gli 
un ic i e he gli andava di leg
gere) 

L unica i o s a d i cu i e rano 
cert i , la v e n d i t n i e e il ferro
viere I a l m e n o per ora ) è 
dove a n d r a n n o quest est,ite 
lei a Cev lon , lui in Islanda 
Lei p e n i l e due suoi ann i i 

1 a n n o scorso si sono d ivom 
ti un sacco a Cevlon Ini pei 
che nessuno i l i que l l i e he 
conosce e ma i sta'o i " Is 'a i ' 
Ì\,I e cosi i.ti.i da bat t is l iada 
L estate scorsa lei i m o c e e 
andata i l i . V o / i a sai pei -
c h è ' ha det to al fe ' rov ie ie 
Perche I lo fa l lo gi i . i re il 
n 1,1 p ]>ainondo no e luuso dii 
occh i e il d i to si e posa lo 
sulla Se0/1,1 Mi par d i cap i re 
che poteva essere Sidnev o 
l i ucuos Aires Le Me le sono 
inter i amb iab i l i i o n i e i posti 
di lavo io non e i sono pun i i 

fermi la famigl i . i .1 ai IH IN 
n.ita non semb ia avi 1 cu i 1 
in cap i to lo I i m p o i i a ' i l i e 
essere il p i l i spesso possiti) < 
a l t l o \ l ( Illa »lsp. Mi M i l l i 
c a m b i a i U H ! 1 <'i , " ! l 1 11 voi 
la 1 e , ha det to ,,1 1 u 1/ 
A i s l ca l l l b . . . vlla 

Si , I > M I i nu l a una s! i/n 
ne il fe i rov ie ie e si 1 so 1,1 
l a g a / A i ha deciso al lora di 
d o m i n e un pò avi \ , i 1 a iu to 
e he lo io,111 \ i.ig^'l it k 1 
non valgo niente \ i< a 1 o a 
lei 1 era [nu\ guid 1 ^p 1 
A l l a da l Kenva Ci .1 idra ' 1 
ho e Incsto pr ima 1 h i s, . 1 , 
sopisse Si a Natale L u d i 11 
i l o c he s ta lo pei a p u l e 1:1 I 
b ro m i ha n< Ho .0 '. gei . 1 
lo g i u d e o ubo di w. i i 'g ' Spi 
111 di r i acnu f fa ie 11 sui 111 d 
qua l i he ora fa h. l ' i ' " m i • 1 

10 1 I l l udendo gli u d i i ei > 
in H i l l , i nd ia una 1 osa 1 ivo 
Iosa 1 g iovani v inggluno al i 
1 he nel sonno 

lui Hit" an i l ie I ed i toua si 
n e accorta lv infatti ami 1 11 
t i n o le col i . i t 'c d i viaggi 
quel le v.irati 1 qu i l'i 1 h< 
s tanno p i 1 < ssi i'- > 1 i b i , > 
g l lon II ho 1 '1 ua t ' o ' ' ] . 
su 1,1 l is 1 d ' I ' ' ' i . 
\1i1e11 l ' i I n _ 
adatt i I I K h' ,1 l o ' an iv 1 
0 ai sedenta i i d 1 -l'i 1 1 1 ' 1 
sua co l lana \ i.iggi < 'u 1 • 
tura d n e " a da b u l i n i 1 
I i i l lu t l i i ha osp i ta lo g m i li 
grandi e p i n o l i c o m i l'eia 
\(ila /x'/ld.'go/KJ/e eli Mano 
Praz, i hi alimi in l'rtn e.,.-<jdi 
Peter Mavle Aulti^i/i jn 1 
ritimaltna d i \ I 'M . I IH V t h 
Inoltre a Mi lano dai 'I , i l I 1 
g iugno si ap i i r . i 1111 1 in i ' s ' i 1 
11 leu ato de l Mgi.itu ul ivo li 
to lo L i 111JIfi 1.1 d i 1 lisse 
Editori e l ibrai sul i e " i , i di I 
v iaggio l ' In I Ila ideata 
Cloe Cìioai t l i m o De Clun i o 
assiema e he vi si d i s n Iti 1,' 
de l v iaggio in tutie le sin sin 
mature mela to !n o •• ili 
m i t i co IJC'IK . i i i d te ino 1 v, 
(fere Come \ i . i i 'gn 1 pe' i' 1 
e soppo*"! ih. 'e da Mi1.! " • 1 
Mi lano 

\ ..., .. ,., ",• , , . • ,., 
un pò d e lM.!r< n • ' 1 1 
frase - del l ' I ' l ' - d l i . . . 
no • La ni 11.1 e l.i ni i' 11 > IMI 1 
aspet tano ,10111111 u • Vai1 

per divi i t i m e i ' l o , 1 • , •, 1 
luar'1 .solo il hioi',. 1 d,JV, ,1 
v ia iuo non e 1 ta pi 'san .t'!. 
i no i ' e al I, i l luni 1 tu a'ia 
v e n Inaia 1 un' f .10 Ins'i • 1 
v e n / i o n e \ O M 1 1 sa 11 1 
fin M1 del la p i opn . i r u l l i 
State fe l in i 

• 

• 
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